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Preoccupato discorso del vice cancelliere all 'assemblea deg l i industr ia l i 

Grido di allarme di Ludwig Erhard : 
« L'economia tedesca è in difficoltà » 

Duro avvertimento ai sindacati - E* giunta Fora dei sacrifici e della 

rinuncia alle rivendicazioni salariali - Krhard ha violentemente ac

cusato In Francia di slealtà nell'applicazione delle norme del MEC 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 3. — Il mini
stro dell 'Economia. Erhard, 
e 11 presidente dell 'Associa
zione federale deH'industrui. 
Fritz Berg, hanno suonato a 
distesa le campane d'allar
me: l'alta congiuntura della 
Germania ha toccato la zona 
di pericolo ed è giunta < l'ora 
dei sacrifici ». 

Erhard e Berg hanno par
lato all 'assemblea degli in
dustriali , apertasi oggi a 
Bonn. L'economia federale 
appare da alcuni mesi in dif-

11 ministro Ludwig Erhard 

ricolta e i dati relativi al le 
prime otto se t t imane de l 
l 'anno in corso met tono in 
luce due elementi fondamen
tali: 1) il ral lentamento de l 
l ' incremento del la produt
tività; 2) riduzione del le 
esportazioni. Erhard aggiun
ge poi un terzo e lemento: la 
pressione sui guadagni degli 
imprenditori , nel la forma di 
richieste di aumenti salaria
li. Su questo terzo e l e m e n 
to Erhard e gli industriali 
hanno impegnato la batta
glia per rifarsi de l le perdite 
derivanti dai primi due. II 
pres idente Berg ha attaccato 
aspramente i sindacati e ha 
ammonito i lavoratori a non 
avanzare richieste di a u m e n 
ti salariali mentre tutto il 
Paese è stato invitato a im
porsi l imitazioni nei consu
mi. Per difendere i profitti 
che oggi minacciano di ridur
si. Berg ha chiesto al gover 
no un'azione politica con
giunturale fondata sui s e 
guenti punti: la politica sa
lariale deve essere corri
spondente al le possibilità 
del la produzione: il governo 
deve varare quanto prima 
una riforma finanziaria e fi
scale; i contorcimenti della 
concorrenza non sono più 
sopportabil i in Germania oc
cidentale e in Europa; è in
derogabi le una att iva polit i 
ca di sv i luppo in stretta 
unione fra lo Stato e l'econo
mia privata; senza il mante 
n imento del le esportazioni 
non può essere conservato il 
l ive l lo di vita all ' interno ne 
possono essere mantenuti £li 
impegni internazionali . 

Ai drammatici accenti di 
Berg ha fatto eco — saluta
to da applausi dimostrativi 
— il ministro dell 'Economia. 
Agl i industriali e ai commer
cianti che rialzano i prezzi 
ha dichiarato Erhard che 
« chi crede di salvarsi con 
questo s is tema inganna <=e 
stesso *. ma se l'è presa s o 
prattutto con i lavoratori. 

Gli imprenditori tedeschi 
— ha detto Erhard — sono 
con le spal le al muro. Il eo-
v e m o non può più interve
nire con i mezzi statali. Nel 
mercato Comune non sarà 
più possibile, con l'aiuto di 
unii polit ica doganale nazio
nale. erigere barriere o in
tervenire con sovvenzioni e 
con manipolazioni valutarie. 

« Il diritto dell 'opposizione 
alla critica — dichiara il mi
nistro rivolgendosi ai s inda
cati. che hanno duramente 
reagito alle sue minacce — 
finisce là dove esso minaccia 
la stabilità economica e la 
sicurezza sociale ». 

Otto giorni or sono Er
hard era comparso s u s h i 
schermi televis ivi per dire, 
con il volto e con il tono de l 
le occasioni s imreme « la v e 
rità > al popolo « Ir» mi ri
volgo — di*se — al popolo 
tedesco in un'ora grave, poi
ché «j tratta di difendersi 
dal dissesto » 

La verità era quella che 
egli ha oggi r ipetuto: un at 
tacco duro ai sindacati e ai 
lavoratori , additati al p a s 

se come la causa delle diffi
coltà che investono l'econo
mia nazionale. Da questa 
premessa i profeti del l ibe
ralismo economico derivano, 
in nome del la stabilità della 
moneta, la necessità del la 
« ragionevolezza > nel campo 
dei salari, e se tale ragione
volezza mancherà si arriverà 
al blocco dei salari. 

La < verità > di Erhard e 
degli industriali è una truf
fa ai danni dell 'opinione 
pubblica, perchè accusa i la
voratori senza dire una sola 
parola del peso esercitato 
dalla fantastiche spese per il 
riarmo sulla stabilità econo
mica e sull 'aumento de
prezzi. 

Né ha peso affermare che 
nella Repubblica federale il 
salario medio di un operaio 
è troppo e levato dal m o m e n 
to che questo salario non 
riesce a tener dietro al rial
zo del costo della vita. Negli 
ultimi due anni infatti ben 
sessanta « voci » del bilan
cio delle famigl ie sono a u 
mentate. dal pane agli affit
ti. dai tessili ai trasporti, 
dalla calzature agli a l imen
tari. 

I] miracolo mostra la cor
da. Lo dice anche l'industria 
elettronica che nel 1961 regi
strò un aumento della produ
zione del 24 per cento e nei 
primi due mesi di quest'anno 
ha raggiunto appena il 2 per 
cento. Lo dice il Konzern 
Krupp che l'anno scorso, -i-
spetto, al 1960, ha avuto un 
calo del le esportazioni del 
valore di 15 miliardi. 

Le < contraddizioni del mi
racolo economico » nella 
Germania militarista esplo
dono, ma v i t t ime dovrebbe
ro esserne soltanto le classi 
lavoratrici. I giganteschi pro
fitti dei fconzern sono in pe 
ricolo. L'espansione econo-
ca sui mercati esteri va a ri
lento e il riarmo atomico non 
può più procedere con i me
todi usati fino a ieri. Questi 
sono i motivi per i quali Er
hard sta conducendo l'offen
siva contro i lavoratori e i 
sindacati. 

La pretesa di Erhard che 
debbono essere i lavoratori a 
pagare queste spese e a man
tenere inalterati i profitti dei 
konzern, ha incontrato ener
gica reazione da parte dei 
sindacati, ma la battaglia che 
si prospetta sarà dura ed esi
gerà dalla organizzazioni s i n 
dacali e dai lavoratori unità 
e fermezza. 

In questo quadro si è in 
serita oggi anche una violen
ta polemica internazionale. 
Erhard ha accusato la Fran
cia dj e ricorrere a metodi 
sleali nell 'attuazione del le 
norme tariffarie imposte dal 
Mercato comune >. 

Erhard ha affermato che 
le riduzioni decise dal Mer
cato comune vengono n e u 
tralizzate a mezzo della con
cessione di speciali pr iv i le 
gi fiscali. Prendendo come 

esempio l'acciaio francese, il 
ministro ha detto che la 
Francia in questo modo e riu
scita ad attuare una ridu
zione del prezzo dell'acciaio 
fino ad un l ivel lo che è ora 
al di sotto di quello dell 'ac
ciaio tedesco. 

GIUSEPPE CONATO 

Delegazione 
della RAU 

a Roma 
Una delegazione culturale del 

governo del Cairo sarà a Roma 
noi giorni S. 6 o V correnti per 
assistere alla solenne inaugu
razione del monumento al 
Srande poeta arabo Ahmed 
Shawki. che il ministero della 
Cultura della RAU ha donato 
alla città di Roma 

Il monumento sorse a Villa 
Borghese, nel piazzale prima 
intitolato a Paolina Borghese 
e oggi, per metà, ad Ahmed 
Shawki. 

Aumentano i prezzi 
delle auto tedesche 

Depositata la sentenza del processo Fenaroli-Ghiani 

Involta sfuggirà 
all'ergastolo ? 

ÌA} argomentazioni dei giudici, pur nella loro contraddittorietà 
tendono a mettere in cattiva luce il commerciante milanese 

FRANCOFORTE. 3 — Quut. 
tro case costruttrici di autovei
coli della Germania occidenta
le hanno annunciato nel giro 
di cinque giorni aumenti di 
prezzi della loro produzione 
destinata al mercato interno ed 
e presumibile che la loro de
risione venga seguita anche da 
altre case nei prossimi giorni. 

Gli aumenti pi ùforti — de
cisi il 30 marzo — riguardano 
la vettura Volkswagen da 1.2 
litri, che costerà 240 marchi 
di più per il tipo esportazione e 
390 marchi di più per il tipo 
normale La produzione della 
famosa utilitaria tedesca si sta 
avvicinando ai sei milioni di 
esemplari e la direzione della 
casa di Wolfsburg ha annun
ciato che l'intera produzione 
del H>0'2 e Ria stata venduta 

Anche la Ford ha annunciato 
che dal 5 aprile alcuni prezzi 
Mibìranno rettifiche in aumento 

La « Auto Union - dal canto 
suo ha aumentato i prezzi dei 
modelli -Junior» e «1000 S -
di quote varianti da 250 a 150 
marchi, mentre la -Hans Glas-, 
che costruisce la piccola ~Gog_ 
gomobil - aumenterà i suoi 
prezzi del 3-5 per cento. Infine 
la NSIT ha reso noto ieri che 
il nuovo prezzo della « Prinz 
4 - e di 4050 marchi, con un 
aumento di 160 marchi. 

La - Opel » affiliata germa
nica della americana General 
Motors, ha proannunciato ohe 
sarà anche essa costretta a fis
sare nuovi prezzi per la sua 
produzione mentre alla « Daini-
ler Henz - i tecnici stanno 
analizzando la s.tuaziouo del 
costi per quanto riguarda la 
Ramina delle vetture •• Merce
des -, 

I prezzi delle vetture desti
nate all'estero sono rimasti per 
il momento invariati, ma al

meno una delle case princi
pali, Li Volkswagen, non ha 
Ctichiòo che variazioni debba
no essere apportate al più pre
sto anche al prezzi delle volture 
da esportare. 

L'anno scorso quasi In metà 
della produzione record ger
manica di 2 150 000 automobili 
venne esportata Sebbene la 
produzione complessiva abbia 
registrato nuovi Incrementi ne
gli ultimi due mesi, la parte 
assorbita dai mercati esteri e 
notevolmente diminuita 

Tale tendenza alla diminu
zione della percentuale di vet. 
ture esportate potrà essere ac
celerata se anche i prezzi per 
l'esportazione saranno riveduti 
dalle case tedesche Le im
portazioni di vetture straniere 
che nel IMO furono di 118 mi
la unità ,» nel IMI di 140 mila 
unità, dovrebbero aumentare 
Ulteriormente quest'anno 

L'ar t icolo r ipubbl ica to in t eg ra lmen te da l l a « P r a v d a » di ieri 

Il «Genmingibao» sui ritmi 
dell'edificazione socialista 

Partendo dalle esperienze, tratte nella costruzione di grandi sistemi ili irrigazione, il giornale rileva 

che « le misure devono corrispondere alla realtà » e che non si {tuo riportare una determinata vit

toria a con un solo balzo » - Occorre agire tenendo conto del tempo, del luogo e delle reali condizioni 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La Pravda 
di questa mattina pubblica 
il testo integrale di un edi
toriale apparso sul Genmingi
bao del 29 marzo che già nel 
titolo (« Gettare una solida 
base, lavorare serenamente e 
andare avanti passo a pas
s o ) sembra offrire una me
ditazione autocritica su cer
te impostazioni dell'attività 
politica dei compagni cinesi. 

All ' interno del campo s o 
cialista e nel movimento 
operaio internazionale i pro
blemi della conquista del po
tere da parte della classe 
operaia, della costruzione 
della società socialista, dei 
metodi di direzione politica, 
della coesistenza pacifica, 
della inevitabil ità o meno 
del le guerre nella fase attua
le, sono 6tati oggetto, anche 
recentemente, di un ampio 
dibattito che non è certo an
cora concluso. 

In particolare, per ciò che 
riguarda la costruzione del 
social ismo ne l l e condizioni di 
questo o di quel paese, le 
esperienze dei compagni ci
nesi, che sono indubbiamen
te assai originali , sono state 

qualche volta oggetto di di
scussione spec ie per la ten
denza ad ammettere la pos
sibilità di procedere, nella 
costruzione del socialismo, 
« a grandi salti >, cioè sca
valcando certe tappe inevi
tabili. 

L'articolo di oggi del Gen
mingibao non entra nella 
analisi di questioni specifiche 
ma non per questo il suo si
gnificato è meno importante. 
Partendo dalle esperienze 
tratte nel la costruzione di 
grandi sistemi di irrigazione 
sui fiume Urumei, cui hanno 
lavorato per undici anni le 
popolazioni del la regione, e 
sempre riferendosi a quel 
fiume, il Genmingibao svi
luppa per analogia un di
scorso di significato politico 
molto più vasto anche 6e vo
lutamente metaforico. 

Dopo aver i l lustrato le dif
ficili condizioni in cui è sta
to vinto il fiume Urumci. lo 
editoriale dice: « La prima 
condizione per un successo è 
che le idee debbono corri
spondere al le condizioni con
crete in cui ci si trova, e alla 
esatta definizione dell 'obbiet . 
t ivo che si vuole raggiungere 
e alla elaborazione di un 

piano giusto. Nel mondo non 
ci sono fiumi uguali e quin
di non ci possono essere 
uguali metodi per la loro 
conquista. Per di più, sul lo 
stesso fiume le condizioni so
no diverse alla sorgente, nel 
medio corso e alla foce. Per 
vincere i fiumi Insogna quin
di conoscere non solo le leg
gi generali che li regolano 
ma le leggi specifiche di ogni 
fiume e infine le leggi spe
cifiche di ogni rettore di quel 
determinato fiume». Spo
gliato di ogni metafora, il di
scorso è un richiamo critico 
ai piani fatti in modo scar
samente realistico e alla ne
cessità di considerare che 
non c'è un metodo valido per 
tutti i problemi, indipenden
temente dalle condizioni og
gett ive in cui il problema da 
risolvere si pone. 

D'altro canto, più avanti 'o 
editoriale insiste « sulle mi
sure che debbono corrispon
dere alla realtà » perchè non 
si può pensare di riportare 
una certa vittoria e con un 
solo balzo >. F, aggiunge: «Al
lorché insorgono del le diffi
coltà è sbagliato scoraggiar
si. chinare la testa, come è 
sbagliato pensare In modo 

Ult imat i i lavori per il traforo 

Al Gran San Bernardo 
domani l'ultima mina 

(Dal nostro inviato speciale) 

S A I N T REMY. 3. — / mi
natori italiani hannn già 
preparato ('ultima * rola-
ta »: 200 chili di dinamite 
per far saltare il diaframma 
di roccia, largo due metri, 
che ancora li separa dat lo
ro compagni svizzeri. Gio
vedì sera, alle 21,15, le mic
ce elettriche accenderanno 
l'esplosivo e il diaframma 
volerà in frantumi: poi oli 
uomini che hanno scavato i 
due tronchi del traforo del 
Gran S. Bernardo si strin
geranno in un lunfio com
mosso abbracico. 

La TV ha portato quassù 
le sue macchine e trasmet
terà l'avvenimento in ripre
sa diretta e in Eurovisione. 
Per eh» non ha mai acuto 
l'occasione di spingere il 
suo sguardo in un cunicolo 

d'aeanzamento. nero come 
la notte, impregnato d'ac
qua e d'imperscrutabili in
sidie, lo « spettacolo > risul
terà senza dubbio interes
sante: con un pizzico di fan
tasia si potrà ricavarne una 
immagine viva e veritiera 
di do che è costala ai 400 
uomini del traforo la batta
glia per vincere la monta
gna. Sono occorsi tre anni 
per aprire i 2894 metri del 
tronco italiano, poco meno 
per i 2934 del versante el
vetico. dove la roccia era 
meno friabile; e morti, san
gue e sacrifici. Come di
menticarsene'* 

Grazie al coraggio di que
sti lavoratori avremo final
mente la < strada del setti
mo meridiano », una lunga, 
ininterrotta linea d'asfalto 
dal mare del Nord al mar 
LiQurc, percorribile tanto 
d'estate quanto nel cuore 

del l ' interno. E' come dire 
che la barriera alpina ha fi
nito di dettare la sua ferrea 
legge sulle comunicazioni 
autostradali. Attualmente. 
durante i mesi del gelo, coi 
raltehi montani affogati 
nella neve, i traffici con 
l'Europa del nord sono as
sicurati soltanto dalla fer
rovia del Sempione , attra-

• verso Domodossola e Briga. 
Con la fine del 'f>3. quando 
iì trafóro entrerà effettiva
mente in attività, disporre
mo invece di una « via di
rettissima >: il percorso Mi
lano-Ginevra risulterà ab
breviato di 40 chilometri, 
da Torino ne risparmierc-
mo addirittura 155. 

Il traforo del Gran San 
Bernardo avrà una sede via
bile di 7 metri e SO con 
marciapiedi laterali e nic
chie per la sosta nei casi di 
emergenza; l'aerazione, ol

treché dai due cunicoli 
aperti perpendicolarmente 
al tracciato del tunnel, ver
rà garantita con un iminan-
to capace di introdurre 300 
metri cubi al secondo di 
aria « pura >; infine, per re
golare il traffico verranno 

• istallati degli impianti eiet-
, tromagnettet che registre

ranno in ogni i s tante l'af
flusso- dei veicoli • nei due 
sensi di marcia; è già sta
ta costruita una * superstra
da > di raccordo lunga circa 

• 10 chilometri e parzialmen
te coperta in modo da pro
teggere l'asfalto dal forte 
innevamento dei mesi in
vernali; una strada analo
ga, verso Martìgny, verrà 
costruita anche sul versante 
svizzero. 

PIER GIORGIO BETTI 

Nella foto il progetto del tra
foro. 

non realistico di buttar giù 
il monte Tai-Scen con un 
colpo solo >. Il problema è 
un altro, prosegue l'editoria
lista nel suo sti le fatto di im
magini: la leggenda dice che 
il grande Yul-Gun spostò una 
montagna. E infatti una 
grande montagna può essere 
spostata facendola a pezzi 
s icché ogni generazione po
trà rimuovere la sua parte 
fino a completamento della 
opera. Dare con la testa nel
la montagna è sbagliato. 
mentre è giusto rimuoverla 
« passo a passo ». 

e II fatto è — aggiunge il 
Grnrninnibao — che eerte 
operazioni vanno fatte più 
tardi perchè i tempi non so
no maturi per la loro realiz
zazione immediata. Se ci ac
cingessimo subito alla realiz
zazione di ciò che va fatto 
più tardi no risulterebbe uno 
spreco di forze, con scarsi ri
sultati e forse senza suc
cesso ». 

Sul fiume Urumci la popo
lazione ha lavorato, non sen
za errori ma bene, dividendo 
il lavoro in tre parti, prima 
al centro, poi a valle e poi n 
monte del fiume. Ne è risul
tato che le aree coltivabili 
sono aumentate di 11 volte 
in 11 anni. Quale contadino, 
dieci anni fa, avrebbe potu
to sperare in un s imi le ri
sultato? 

* Andare avanti passo a 
passo — aggiunge il Gen
mingibao — non vuol dire 
fare un passo e poi fermarsi 
per cercare dove mettere il 
piede. Vuol dire invece sa
pere già il cammino da per
correre f andare avanti s en
za precipitazione. Qualcuno 
si chiede se questo ritmo 
non sia troppo lento. Ma la 
strada si fa passo a passo. < 
se sarà scelta la giusta di
rezione. se si lavora su una 
base realistica, calcolando le 
proprie forze, passo a passo 
andrà avanti tutta la causa e 
il suo ritmo di avanzata sarà 
assai rapido. Il corridore che 
non sa calcolare le proprie 
forze e avanza a ritmo irre
golare, fipisce per stancarsi 
prima di arrivare alla mèta » 

Nella costruzione sul fiu
me I/rumci ci sono stati di
fetti di vario genere, ma il 
successo e stato t3le per cui 
chi l'ha conquistato merita 
l'elogio. Cosi. < nel corso del
la realizzazione di una deter
minata impresa, bisogna sa
pere generalizzare a tempo 
le esperienze e trarre da esse 
la necessaria lezione, bisogna 
e l iminare decisamente le de
ficienze che sono state indi
viduate. L'esperienza # prova 
che se teniamo conto in mo
do realistico delle leggi og
gett ive . e s e realisticamente 
creiamo le condizioni por il 
rucecsso. il successo sarà 
conquistato. Per far bene. 
economicamente, rapidamen
te. come sul fiume Urumci. 
dobbiamo sempre rispettare 
il principio fondamentale del 
marxismo: agire tenendo 
conto del tempo, del luogo 
e del le reali condizioni ». 

Gli osservatori occidentali 
da Mosca hanno voluto co
gliere in questo articolo, che 
attribuiscono n Mao Tso-dun. 
il riconoscimento di difficol
tà economiche interne e un 
numero indefinibile di s igni 
ficati politici A noi «embra 
un serio contributo autocrì
tico alla chiarificazione di 
problemi la cui discussione 
aperta e fraterna non può 
che arricchire il movimen
to comunista Internazionale. 

AUGUSTO PANCALDI 

Dopo quasi dieci mesi dal 
giorno nel quale Giovanni 
Ptwiaroti e Raoul Ghiani furo
no condannati all'ergastolo, e 
Carlo Inzolia assolto per in
sufficienza di prove, per lo 
assassinio di Maria Martira-
no, il presidente della Cor
te d'assise Nicolò La lina lui 
de}MsiUito finalmente la mo
tivazione della sentenza, che 
chiuse, doix) quattro mesi di 
dibattimento, il processo per 
il < delitto su commissioni* ». 

•YeH'im portante documen
to sono discusse e respinte le 
tesi difensive: da quella del 
delitto familiare a quella del
l'omicidio per rapina. La sen
tenza — che occupa 6*5-1 pa
nine dattiloscritte — esami
na jwi In particolare le posi
zioni processuali dei quattro 
personaggi principali del 
giallo Martirano: Giovanni 
r'onnroU, Kaoni Ghiani. Car
lo Inzolia ed Egidio Sacchi. 
il * supertestimone », il ra
gioniere fedelissimo che sì 
arrese e < parlò » solo quan
do temette che la responsa
bilità per la morte della vu>-
glie del suo principale potes
se cadere sulle sue spalle. 

.S'ubilo do|K> la condanna 
del < mandante» (Fcnaroli) 
e del * sicario » (Ghiani) e 
l'assoluzione di Carlo Inzo
lia, tutti si chiesero come la 
Corte avesse potuto esclude
re la responsabilità dell 'uo
mo che — secondo l'accusa 
(il P.M. auet'a chiesto l'er
gastolo anche per lui) — 
auet'a fatto da trait d'union 
fra Fenaroll e Ghiani. L'asso
luzione del « terzo uomo » 
minava, infatti, le rivelazioni 
del Sacchi fino al punto c/ie 
ci si domandò come si fosse 
potuto dar credito al « super-
testimone » solo per quanto 
riguardava le responsabilità 
di Fcnaroli e Glùani. 

Possiamo dire ora clic per 
i giudici la partecipazione di 
Inzolia al piano criminoso 
non fosse essenziale. 

Oh Unii e Fniuroll nell'aula del tribunale di Rama 

tretfanfo 
grado? 

Questa 

Perche fu uccisa Alarla 
Martirano? La risiwsta 
quella solita. « Per motivi di 
interesse ». La famosa poliz
za di 150 milioni rappreseti 
fava molto per un Fcnaroli 
sull'orlo del fallimento. Le al
tre ipotesi — lo abbiamo già 
detto — sono state r itenute 
dalla Corte di nessun valore, 

Quindi il geometra si mise 
olla ricerca di un sicario: 
Sacchi rifiutò e lo stesso fece 
il dott. Savi. Trovò Ghiani. 
L'elettrotecnico era un gio
vane che guadagnava discre
tamente alla VEMBI, ma che 
voleva di più. Non si pone
va remore morali per rag
giungere il suo sco{)o. Non 
disdegnava neppure l'amici
zia del dott. Long, il miste
rioso ed anormale funziona
rio dell 'ambasciata austriaca. 

Raoul Ghiani era facilmen
te influenzabile e di scarsa 
intell igenza. La promessa di 
qualche milione — è sempre 
il parere del la Corte — deve 
averlo deciso ad accettare 
l'incarico. Fu lui a venire a 
Roma e uccidere Maria Mar
tirano. 

Fu necessario un mese e 
mezzo alla polizia e alla Pro
cura per arrestare i respon
sabili. Ci vol le , soprafuffo 
che il ragtonter Sacchi jHir-
lasse. 1 giudici dell'Assise gli 
hanno creduto, faranno ai-

quelli di secondo 

e adesso — e lo 
diciamo subito, prima anco
ra di riportare alcuni passi 
della sentenza redatta dal 
dott. La lina — la doman
da più interessante. Sarà con
fermata o no la condanna al
l'ergastolo di Fcnaroli e 
Ghiani e l'assoluzione di In
zolia? Ci pare, do|)o aver let
to la motivazione di questa 
sentenza, che la posizione 
processuale del < mandante » 
e del < sicario » sia forse com
promessa per sempre. 

In veritd le affermazioni 
dei giudici inforno alla re-
sponsabilitd di questi due im
putati lasciano adito a pochi 
dubbi. Ciò che invece lascia 
perplessi è la parte che ri
guarda Inzolia. Ci scusiamo 
se diamo forse troppa imjwr-
tanza a questa parte della 
sentenza, ma ci sembra che 
la Corte, o almeno chi ha re
datto i l documento, abbia vo-
luto lanciare un'ancora ai 
giudici dell'appello. Inzolia 
è attaccato forse più del suoi 
presunti correi; sembrerebbe 
che i giudici lo abbiano rite
nuto colpevole, ma poi non 
abbiano avuto il coraggio di 
condannarlo. 

Alle premesse, insomma, 
non seguono le logiche con
seguenze. Perchè? Tornia
mo al discorso di prima: la 
giuria si è certamente trova
ta divisa sul fatto se condan
nare o no Inzolia e poi — 
dopo 18 ore di camera di con
siglio, certamente molto agi 
tate — l'ha assolto. L'esten
sore della sentenza era evi
dentemente fra i colpcvolisti 
e, naturalmente, ha dato 

L'insufficienza de i segnal i 

provocò la g rave sc iagura? 

Il disastro di Monza 
rievocato in Tribunale 

I n t e r r o g a t o il F e r o n d o m a i ' c h i n i ^ l a • G r a v i arriiM* 

maggior respiro agli e l emen
ti contrari al < terzo uomo ». 
Appunto per questo parlava
mo di àncora. Per dire, cioè, 
clic in appello anche e spe
c ia lmente per quanto riguar
da Inzolia la difesa non avrà 
vita facile. 

1 capisaldi dell'accusa — è 
notorio — sono questi: bi
sogno di denaro del Fcnaro
li (ed è dimostrato), tele
fonata dello stesso geome
tra alla moglie poco prima 
del delitto (e vi sono i car
tellini telefonici), < foglio 
verde » (per il viaggio di 
Ghiani la notte fra il 7 e l'8 
settembre, dopo il primo fal
lito tentativo di uccidere la 
Martirano), e, finalmente, 
presenza del Ghiani a Roma 
la sera del delitto. Questo è, 
in definitiva il fulcro dell ' in
fero processo. 

« La descrizione che fece la 
teste Reana Trentini — os
serva la sentenza — del lo 
uomo che aveva attirato la 
sua attenzione entrando in 
via Monaci 21, corrisponde 
alle caratteristiche fìsiche 
del Ghiani ». Ma anche la 
testimonianza del Ferraresi 
— il compagno di viaggio di 
Ghiani — ha dato argomen
ti all'accusa. <Egli — ha scrit
to, infatti, il dottor La Bua 
— ha dimostrato di avere ri
cordi precisi perchè ha de
scritto nei particolari tutto 
quello che egli notò duran
te quel viaggio ed ha de
scritto nei jmrticolari anche 
le caratteristiche fìsiche del 
Ghiani ». 

Nessun dubbio, quindi, che 
sia stato a Roma e che abbia 
ucciso Maria Martirano. Ma 
contro di lui la sentenza enu
mera anche altre prove: i bi-
gliettirij inviatigl i in carce
re da Fcnaroli, i gioielli tro
vati alla VEMBI, la mancan
za di alibi. 

Di Inzolia abbiamo già 
detto, non rimane che par
lare — e sono sufficienti jx>-
chc jxirole — di Fenarali. 
La prova contro di lui e nel
la necessità di danaro, nella 
ricerca del sicario, nelle te
lefonate, nei bigliettini, nei 
suoi stessi intel l igenti (a dif
ferenza di quelli di Ghiani) 
tentativi di difesa, che non 
lo hanno, però, salvato dallo 
ergastolo. 
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(Dal nostro corrispondente) 

MONZA. 3 — La tragica scia
gura ferroviaria avvenuta pres
so Monza i! 5 gennaio IMO. 
nella quale trovarono la morte 
18 persone «• 137 rimasero fe
rite. e stata rievocata oggi al 
tribunale di Monza 

Il diretto 341 proveniente da 
Sondrio use) dai binari al chi
lometro 2.6'.* prima della sta
zione di Monza, mentre affron
tava una d»-\iaz.one tempora
nea, allestita qualche mese pri
ma per la costruzióne di un 
«ottopassaggio Mentre il loco
motore proseguiva la corsa per 
un centinaio di metri, la prima 
vettura, perdendo i due car
relli. venne proiettata oltre il 
muro di cinta delle lanerie 
» B B . Vi feconda vettura 
schiantò lo stesso muro e si ro
vesciò sul fianco sinistro, schiac
ciando tin.t Fiat - 500 - m sosta 
press»» il parcheggio delle la-
ner;e R B I ) 

La terza vettura infine si ro
vesciò su un fianco, trapassata 
da un capo all'altro da una 
rotaia divelta, che. lunga una 
settantina di metri, trafisse un 
passeggero, il sacerdote Giu
seppe Caflulli. 

Dalle lamiere venne estratto 
il primo macchinista Pietro 
Vacchini, che morì poco dopo 
in seguito alle ferite riportate. 
e l'aiuto macchinista Andrea 
Giuliano tento »n maniera non 
grave, ma in preda ad una 
gravissima agitazione. 

Costui si e seduto stamane 
sul banco degli imputati: è un 
uomo dall' aspetto giovanile 
benché abbia 54 anni. Le ac
cuse che pendono nei suoi con-
fronti sono gravi: omissione 

colposa plurini.i. omicidio col-
pos<» plurimo, disastro ferro
viario 

Ma l'inadeguatezza delle se
gnalazioni di pencolo, il con
trollo insufficiente di esse fanno 
dell'amministrazione delle fer
rovie italiane l'imputato pr.n-
cipale di questo processo 

Interrogato dai prendente, 
Andrea G,ubano ha rievocato 
le circostanze del disastro 

- Partimmo alle 5 da Sondr.o 
Io. molto pratico d- l̂la linea 
<erano sette anni che la per
correvo» pilotai sino a Lecco 
dove giungemmo in perfetto 
orar:o Qui pis«.ii i comandi al 
Vacchini e. portato uno sgabel
lo al centro della cabina di 
giuda, passai a sorvegliare la 
linea Procedevamo in un muro 
di nebbia A circa un chilo
metro dal punto pericoloso, do
ve era stata installata la de
viazione — racconta l'imputa
to — avrei dovuto vedere la 
vela <il primo segnale di ral
lentamento costituito da una 
lamiera con al centro un lume 
a petrolio che come aveva ri
levato anche il conducente di 
un treno precedente, avvisan
done il capostazione di Monza, 
in quel momento era spento». 
Invece vidi soltanto l'ultimo dei 
sette pali zebrati che precedono 
il segnale di preavviso della 
stazione di Monza. Sapevo co
munque che la vela era tra il 
sesto e il settimo dei pali -. 

Presidente: - Allora, come si 
* regolato?». 

- MI avventai tul Vacchini, lo 
afferrai per un braccio e lo 
allontanai dal posto di guida 
Posi la mano sulla frenatura 
rapida, poi il disastro ». 

Avvisi Economici 
4> *l'TOMi»Tl> t ' I t i ! 

AUTONOl.F.r.GlO 
Prassi clsraallart 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT *W N. Giara 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT «300 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A'40 
ONDINE Alfa R 
ANGLIA de I.UXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R-
F1AT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 

u 50 

KIVI ERA 
farteli: 

U 
• 
* 
* 
• 
* 
• 
• 
• 
• 
m 

• 
* 
V 

» 
• 
* 
• 
* 

1.M0 
1.350 
1.450 
1.500 
1500 
1.700 
1.700 
1.800 
2200 
3300 
2300 
3 400 
3000 
3000 
seco 3000 
3300 
3500 
3 600 

Telefoni: 420 942. 425.624. 420 31» 

7) OCCASIONI L. 80 

Bracci*!! , COLLANE . anelli , 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI . Ilrecinquecentoclnquaa. 
tagrammo - SCHIAVONE Mon-
tebello 83 . (480370). 

IV LEZIONI COLLEGI L. 50 

mOFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Sestio 33 -
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni, recuperi ri par». 
zioni Lire 500 all'ora 

Mi MEDICINA IGIENE L> SO 
I I — — • — i 

VA. SPECIALISTA U H M , 
Iteli*, dlsfanslatil «ett»»!:. Det
te- - MAGLIETTA • Via Orite
le, 441 r i B B N » . T e l SMJ9L 


